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 I GUANTI



GUANTI DA LAVORO
FINITURE ESTERNE

CON POLVERE SENZA POLVERE

FLOCCATURACLORINATURA CON FINITURA 
TESSILE

LISCIA
Nessun tipo di finitura a rilievo.

La polvere, applicata durante la 
produzione del guanto, è solitamente di 
origine vegetale (amido di mais, talco o 
fecola di patate) e ha la funzione di 
facilitare la calzata e la rimozione, 
riducendo il rischio di rotture accidentali. 
È particolarmente indicata nei contesti in 
cui è necessaria una frequente 
sostituzione del guanto.

I guanti senza polvere sono particolar-
mente indicati per l’uso nel settore 
alimentare, dove è fondamentale evitare 
la contaminazione dei prodotti. 
Rappresentano inoltre la scelta ideale 
per chi è sensibile o soggetto a irritazioni 
provocate dalla presenza di polveri.

Leggera finitura interna realizzata con 
fibre tessili di cotone, morbide e 
confortevoli. Migliora l’assorbimento del 
sudore, facilita l’indossamento e la 
rimozione del guanto, garantendo un 
comfort superiore durante l’uso.

Trattamento di lavaggio con acqua 
clorata eseguito sul guanto per 
rimuovere residui di polvere, impurità e 
batteri, ottenendo così un prodotto quasi 
totalmente anallergico. Questo processo, 
utilizzato soprattutto per i guanti in 
lattice, riduce il rischio di allergie e 
conferisce al guanto una maggiore 
resistenza e spessore.

Sottile fodera interna in tessuto di 
cotone lavorato a maglia, elastica, 
morbida e senza cuciture, progettata per 
proteggere la mano da irritazioni. 
Contribuisce a migliorare la resistenza e 
il comfort del guanto, prolungandone la 
durata. Inoltre, riduce la traspirazione 
della mano durante l’uso.

GRANITIFORME
Finitura leggera normalmente presente 

sui guanti non supportati e monouso.

ZIGRINATA
Finitura di intensità medio-leggera con 

motivo a losanghe, comunemente utilizzata 
nei guanti non supportati.

PUNTINATA
Finitura di livello intermedio ottenuta 
mediante l’applicazione di puntinature 
realizzate in un materiale differente rispetto 
a quello del supporto del guanto.

RUGOSA
Finitura di media intensità applicata ai guanti 
supportati, progettata per ottimizzare la 
presa e prolungarne la durata nel tempo.

INCRESPATA
Finitura robusta applicata ai guanti 
supportati, pensata per migliorare la presa e 
aumentare la resistenza al taglio.
FINITURE ESTERNE

FINITURE INTERNE



RICOPERTI / IMPREGNATI
Questi guanti sono realizzati a filo continuo o tramite taglio e cucitura, e successivamente immersi, parzialmente o completamente, in un materiale di 
rivestimento. Il risultato è un guanto finito, resistente e polivalente, con il tessuto interno a contatto diretto con la pelle per offrire un comfort superiore. 

NON SUPPORTATI
I guanti vengono realizzati immergendo direttamente le forme nel materiale di base, senza l’impiego di tessuti interni di supporto.

CUCITI
Questi guanti vengono realizzati a partire da materiali come pelle, cotone o tessuti sintetici, sottoposti a un primo taglio (o tranciatura) e successiva-
mente cuciti a mano. Possono includere una fodera interna o rinforzi esterni per aumentare comfort e resistenza. 

TIPOLOGIE E
LAVORAZIONI

A FILO CONTINUO
Lavorazione realizzata con macchinari specifici che 
permettono di produrre guanti altamente elastici e 
completamente privi di cuciture. I guanti a filo 
continuo possono essere impiegati sia come 
sottoguanto sia come base per la realizzazione di 
guanti rivestiti.

MONOUSO
Prodotti con lo stesso processo dei guanti non 
supportati, ma utilizzando stampi ambidestri. La 
forma viene rivestita da uno strato uniforme di 
materiale, che definisce lo spessore finale del 
guanto, solitamente più sottile rispetto ai modelli 
non supportati convenzionali.

SUPPORTATI
Guanto con struttura di base in tessuto, come cotone 
o jersey, rivestito esternamente per potenziarne la 
protezione meccanica. Offre un’elevata capacità di 
assorbimento del sudore e assicura un comfort 
ottimale anche durante utilizzi prolungati.

ALTRE TIPOLOGIE DISPONIBILI: 



RIVESTIMENTI
E MATERIALI

NBR
Resistente a solventi, idrocarburi, oli e grassi. Garantisce un’eccellente resistenza all’abrasione.

LATTICE
Resistente a sostanze chimiche idrosolubili come acidi, alcoli, basi, e soluzioni saline. Non indicato per l’uso con idrocarburi, oli, grassi, 
o solventi organici. Offre elevata flessibilità e morbidezza, garantendo un'ottima presa antiscivolo e un buon livello di comfort.

NEOPRENE
Offre resistenza ad acidi inorganici, idrocarburi e loro derivati, solventi organici, oli e sostanze caustiche. Garantisce un’ottima presa 
su superfici asciutte, bagnate o oleose e presenta una buona resistenza all’abrasione.

NITRILE
Resiste a sostanze chimiche oleose e aggressive (idrocarburi e derivati, solventi, grassi, oli, pitture e vernici). Ottima presa sia su 
superfici asciutte che bagnate/oleose. Non adatto in presenza di chetoni e acidi forti ossidanti. Ottima resistenza all’abrasione.

PVC
Resistente ad acidi, basi, alcoli, sostanze caustiche, oli da taglio, petrolio e suoi derivati. 
Non indicato per l’uso con chetoni e numerosi solventi. Assicura un’ottima presa su superfici 
sia asciutte che umide, oltre a eccellente resistenza all’abrasione e allo strappo.

PU
Polimero poroso, flessibile ed elastico, altamente traspirante e caratterizzato da un'eccel-
lente presa e lunga durata. Resistente a oli e grassi, presenta però una limitata resistenza 
agli agenti chimici.

FIBRE SINTETICHE

DYNEEMA®
Fibra realizzata in polietilene ad altissimo peso molecolare, 
progettata per offrire un'elevata resistenza al taglio senza 
compromettere la destrezza e il comfort durante l’uso. 
DYNEEMA® è un marchio registrato.

KEVLAR®
Fibra sintetica leggera che garantisce un’elevata resistenza al 
taglio e al calore da contatto. Mantiene inalterate le sue 
prestazioni anche a contatto con solventi organici e sostanze 
basiche. KEVLAR® è un marchio registrato di DuPont™.

LYCRA®
Fibra elastomerica dalle eccellenti proprietà elastiche, utilizzata 
sempre in combinazione con altre fibre naturali o sintetiche. I 
tessuti contenenti LYCRA® risultano leggeri, traspiranti, morbidi 
al tatto e con un’eccellente capacità di mantenere la forma. 
LYCRA® è un marchio registrato di Invista.

MICROFIBRA
Tessuto sintetico leggero, traspirante e morbido, ottenuto dalla 
lavorazione e micro-frammentazione di poliestere, poliammide e 
polipropilene, da cui derivano fibre ultra sottili. Offre elevata 
resistenza, flessibilità, ottima sensibilità tattile e una vestibilità 
confortevole.

POLIESTERE
Fibra sintetica robusta e resistente. 
Buona resistenza all’abrasione e allo strappo.

POLIAMMIDE/NYLON
Fibra sintetica leggera e resistente, progettata per non 
lasciare residui, fibre o impronte sulle superfici. Offre una 
buona resistenza all’abrasione, alla lacerazione e all’usura.

THERMOLITE®
Fibra a nucleo cavo, ultra leggera, progettata per intrappolare 
l’aria e garantire un eccellente isolamento termico. Favorisce la 
traspirazione e aiuta a mantenere costante il calore della mano. 
Assicura un comfort elevato, rendendo il guanto adatto anche a 
un uso prolungato. THERMOLITE® è un marchio registrato di 
Invista

ALTRE TIPOLOGIE DISPONIBILI: 



TIPI DI POLSINO

FIBRE NATURALI

SCELTA 
DELLA TAGLIA

COTONE

MISURARE LA CIRCONFERENZA
PELLE

Fibra naturale traspirante, morbida, assorbente, che 
garantisce un buon isolamento termico e ottimo 
comfort.

La corretta scelta della taglia del guanto è 
fondamentale per garantire la massima 
destrezza. Il guanto, una volta indossato, 
deve risultare estremamente confortevole e 
adattarsi in modo preciso alla mano. Le 
dimensioni effettive devono essere definite 
dal produttore, tenendo conto del materiale 
utilizzato e dell’impiego previsto.

È il materiale naturale più antico utilizzato nella 
realizzazione dei guanti. Offre resistenza, flessibilità, 
traspirabilità e lunga durata, garantendo al 
contempo un’eccellente destrezza e ottime 
prestazioni meccaniche. Si distingue in due varianti: 
Fiore, la parte esterna del derma, più pregiata ed 
elastica; Crosta, la parte interna della pelle, più 
spessa e robusta, con buona resistenza all’abrasione 
e al calore.

La scelta della taglia corretta si basa sulla 
misurazione della circonferenza della mano, 
rilevata nella zona tra il pollice e le dita, e 
sulla lunghezza della mano, ovvero la 
distanza tra il polso e la punta del dito medio.

POLSINO ELASTICIZZATO

• mantiene il guanto ben saldo 
al polso
• evita lo sfilamento acci- 
dentale
• impedisce a sporco, polvere e 
altri materiali di penetrare 
all’interno del guanto

MANICHETTA DRITTA
• polso standard presente nella 
maggior parte dei guanti a 
immersione
• maggior protezione di polso e 
avambraccio dai liquidi
• si ripiega facilmente e 
permette
una buona ventilazione

MANICHETTA DI SICUREZZA

• favorisce l’aerazione
della mano
• favorisce la calzata
e la rimozione
• consente ampia libertà
di movimento al polso

MANICHETTA CON 
BORDO DENTELLATO

• finitura tradizionale
del bordo
• favorisce l’aerazione
della mano
• riduce lo sfilacciamento
del supporto tessile

BORDINO ARROTOLATO
SALVAGOCCIA

• protegge dall’ingresso
di gocce e liquidi
• rende il guanto più resi-
stente allo strappo nelle 
operazioni di vestizione



NORMATIVE & INFO
EN 421

EN ISO 374-1

EN ISO 374-5

EN 455

EC 60903 EN 60903

Guanti destinati alla protezione della mano e/o varie parti del braccio e della spalla 
dalle radiazioni ionizzanti e dalla contaminazione radioattiva.

Guanti progettati per la protezione contro sostanze chimiche e 
microrganismi pericolosi. L’ultima revisione della norma ha ampliato 
l’elenco delle sostanze testate, portandolo da 12 a 18 agenti 
chimici. Le nuove marcature includono un pittogramma accompag-
nato da lettere che identificano le specifiche sostanze chimiche da 
cui il guanto protegge.

Guanti monouso conformi alla normativa per l’impiego come Dispositivi Medici di Classe 
I – non sterili, destinati a utilizzi medici, esplorativi e igienici di tipo generale. Possono 
essere impiegati sia in ambito privato che professionale, inclusi gli ambienti sanitari e le 
strutture del Servizio Sanitario Nazionale.

I guanti devono superare la prova di penetrazione prevista dalla norma 
EN ISO 374-2. La protezione contro i virus può essere indicata e 
dichiarata solo se il guanto supera anche il test ISO 16604 (procedura 
B).

Guanti di protezione realizzati in materiale isolante, dotati di un 
adeguato potere dielettrico per proteggere l’operatore in caso di 
contatto accidentale con parti in tensione. Sono utilizzati durante 
interventi manuali su impianti elettrici a bassa e media tensione 
(BT-MT), sia in distribuzione primaria che secondaria, esclusivamente in 
condizioni di tensione accidentale. Sono inoltre impiegati in situazioni di 
emergenza, in cui è necessario sezionare rapidamente impianti elettrici 
ancora sotto tensione da parte delle squadre di soccorso.

Per garantire la sicurezza alimentare, l’Unione Europea ha 
emanato il Regolamento (CE) 1935/2004 e, ove applicabile, il 
Regolamento (UE) 10/2011. In Italia, per i guanti in gomma, si 
applica anche il Decreto Ministeriale del 21 marzo 1973. Tali 
normative assicurano che i materiali a contatto con gli alimenti 
non rilascino sostanze in quantità pericolose né alterino 
composizione, sapore o odore dei cibi. L’idoneità all’uso 
alimentare è indicata dal simbolo o dalla dicitura “Food Safe 
per uso alimentare”, presente sull’imballaggio insieme al nome 
e all’indirizzo del produttore. Tutti i guanti Neri con logo Food 
Safe sono corredati della documentazione che ne certifica la 
conformità.

Radiazioni ionizzanti e contaminazione radioattiva Protezione contro microorganismi

Dispositivi Medici
– Regolamento (UE) 2017/745

Rischi elettrici

Guanti idonei al contatto
alimentare

Rischi chimici



EN ISO 21420 / EN 420

EN 388 

abcdeP 

EN 1082-1
 

EN 407  

EN 407:2020 

EN 12477 

EN 511 

EN ISO 11393-4 
EN 381-7 

Guanti di protezione – Requisiti generali e metodi di 
prova
Definisce i requisiti generali per progettazione, innocuità, comfort, efficienza, 
marcatura e istruzioni d’uso dei guanti di protezione. Va utilizzata insieme a una 
norma specifica in base al rischio da cui il guanto protegge.

Questo pittogramma viene applicato quando un guanto certificato 
secondo la norma EN 407:2020 non è stato testato per il 
comportamento alla fiamma oppure non ha raggiunto almeno il 
livello 1 nella prova di propagazione limitata della fiamma (indicata 
con la lettera "a", che in questi casi sarà sempre marcata con "X").

Materiale con proprietà di isolamento termico, progettato per 
impedire la dispersione del calore dalle mani. Viene comunemente 
utilizzato in ambienti a temperature molto basse, come celle 
frigorifere, o in attività che prevedono il contatto diretto con oggetti 
o liquidi estremamente freddi.

Guanti di protezione da utilizzare nella saldatura manuale dei metalli, nel taglio e 
nei procedimenti connessi. La norma classifica due diverse tipologie: 

Guanti “solo per rischi minimi”
Guanti indicati per proteggere da rischi di lieve entità, quali:

• Lesioni meccaniche superficiali
• Contatto con superfici calde (max 50°C)
• Detergenti a bassa aggressività o acqua (contatto prolungato)
• Condizioni atmosferiche non estreme

Guanti di protezione contro rischi meccanici da abrasione, taglio, 
lacerazione, perforazione e, se applicabile, urto

Guanti progettati per proteggere dalle lesioni da taglio causate da coltelli 
a mano, ideali per attività in mattatoi, lavorazione di carne, pesce e 
molluschi, ristorazione collettiva e operazioni di disosso. Trovano impiego 
anche nei settori della plastica, pelle, tessile, carta, posa di pavimenti e in 
altri ambiti con rischi analoghi.

Guanti di protezione progettati per difendere da una o più delle 
seguenti fonti di rischio: fiamme, calore per contatto diretto, calore 
convettivo, calore radiante, piccoli spruzzi o consistenti proiezioni di 
metallo fuso.

Guanti di protezione specifici per operatori che utilizzano seghe a 
catena portatili. La normativa distingue due tipologie: Tipo A, 
guanti a cinque dita privi di protezione antitaglio su dita e pollice; 
Tipo B, guanti o manopole simili al Tipo A ma con protezione 
antitaglio sul dorso delle dita, escluso il pollice. Sono previste 
quattro classi di protezione, determinate in base alla velocità della 
catena della sega.

Rischi meccanici

Protezione per saldatori 

Protezione per saldatori 

Protezione da seghe a catena portatili 

Guanti e manicotti contro tagli causati da coltelli a 
mano

Rischi termici (calore e/o fuoco) 

PROVE

Se il guanto viene testato per la protezione contro l’urto ed è conforme al livello 1, in 
marcatura viene aggiunta la lettera “P” dopo gli altri livelli di prestazione. 

Livello O: il guanto non ha superato il test specifico 
X: il guanto non è stato sottoposto alla prova 

X: il guanto non è stato sottoposto alla prova 

Livello O: il guanto non ha raggiunto il livello minimo X: prova non eseguita o non applicabile 

X: Resistenza al taglio secondo EN ISO 13997:1999.
Il guanto non è stato testato per questa caratteristica, in quanto non applicabile. (nel caso in cui 
al posto della "e" ci sia x) 

abcdef 

abcdef 

abc 



Indirizzo: 
Via Giovanni Boselli, 10

29015 Castel S. Giovanni
Piacenza

Telefono: 
0523881747

Fax:
0523882197

E mail:
 info@dodisnc.com

Whatsapp:
348 0182314


